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2° PROVVEDIMENTO



VISTO l'articolo 57 dello Statuto;

VISTO il Decreto Legislativo del D.lgs118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs 
10  agosto  2014,  n.  126  “Disposizioni  integrative  e  correttive  del  D.lgs118/2011 
recante  disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli 
schemi di  bilancio delle Regioni, degli  enti  locali  e dei loro organismi, a norma 
degli  articoli  1  e  2  della  L.  42/2009”,  e  in  particolare  l’art.  60  relativo 
all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione per la copertura 
della reiscrizione dei residui perenti;

VISTI  l’art. 2 della  lr 17 dicembre 2012, n. 18 (finanziaria 2013), che ha istituito il 
collegio dei revisori e il  regolamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione 
dell'art. 2, comma 5 della legge regionale; 

RILEVATO  che, secondo quanto previsto  dall’art.  6,  comma 7,  della L.R.  12/12 
“Assestamento al bilancio per l'esercizio finanziario 2012 ed al bilancio pluriennale  
2012/2014 a legislazione vigente e programmatico - I provvedimento di variazione  
con modifiche di leggi regionali in applicazione dell'articolo 7, comma 1, lettera  
c),  del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”,  a decorrere dal 1° gennaio 
2013 le risorse stanziate sui capitoli a bilancio destinati  alla copertura dei residui 
perenti non sono impegnabili ma sono oggetto di prelievo e sono riallocabili sui 
capitoli di provenienza oppure sui capitoli derivanti dall'adeguamento degli stessi 
al IV livello del piano dei conti;

RILEVATO, inoltre,  che il  d.lgs. 118/11 all’art. 51 comma 2, lett. g) prevede che le 
variazioni  necessarie  per  l’utilizzo  della  quota  accantonata  del  risultato  di 
amministrazione   riguardante  i  residui  perenti  debbano  essere  effettuate  con 
provvedimento della Giunta;

VISTA  la  legge 11 dicembre 2016,  n.  232 "Bilancio di  previsione dello Stato  per 
l'anno  finanziario  2017  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2017-2019"  e  in 
particolare l'art. 1, comma 466 nel quale si stabilisce che:

• a  partire  dal  2017  le  Regioni,  le  Province,  i  Comuni  e  le  città 
metropolitane devono conseguire un saldo non negativo, in termini  di 
competenza, tra le entrate finali e le spese finali, dove le entrate finali 
sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4 e 5 e le spese finali quelle ascrivibili ai  
titoli 1, 2 e 3;

• per gli anni 2017-2019  nelle entrate  e nelle spese finali è considerato il 
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fondo pluriennale vincolato al  netto  della quota riveniente dal  ricorso 
all'indebitamento;

RICHIAMATO il d.l. 24 aprile 2017, n. 50 "Disposizioni urgenti in materia finanziaria, 
iniziative a favore degli  enti  territoriali,  ulteriori  interventi  per le zone colpite da 
eventi  sismici e misure per lo sviluppo" (convertito con modificazioni dalla L.  21 
giugno 2017 n. 96)  e in particolare l'art.  26 "Iscrizione dell'avanzo in bilancio e 
prospetto di  verifica del rispetto del pareggio" che all'articolo 1 della legge 11 
dicembre  2016,  n.  232,  dopo il  comma 468  ha  inserito  il  comma:  "468-bis.  Le 
Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono utilizzare le quote del 
risultato  di  amministrazione  accantonato  risultanti  dall'ultimo  consuntivo 
approvato o dall'attuazione dell'articolo 42, comma 10, del decreto legislativo n. 
118 del  2011, e le quote del  risultato di  amministrazione vincolato,  iscrivendole 
nella  missione  20  in  appositi  accantonamenti  di  bilancio  che,  nel  bilancio 
gestionale  sono  distinti  dagli  accantonamenti  finanziati  dalle  entrate  di 
competenza dell'esercizio. Gli utilizzi degli accantonamenti finanziati dall'avanzo 
sono disposti con delibere della giunta cui è allegato il prospetto di cui al comma 
468.La giunta è autorizzata ad effettuare le correlate variazioni, anche in deroga 
all'articolo 51 del decreto legislativo n. 118 del 2011.";

VISTA la  dgr  6638  del  29/05/2017  "Iscrizione  a  bilancio  di  previsione  2017-2019 
dell'avanzo vincolato al 31/12/2016 ai sensi dell'art. 42 del d.lgs. 118/2011 e dell'art. 
26 del d.l. 24 aprile 2017, n. 50 "Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per il 
contenimento della spesa pubblica, iniziative a favore degli enti territoriali e delle 
popolazioni colpite da eventi sismici e misure per il rilancio economico e sociale" 
che:

• istituisce  nella  missione  20  appositi  Fondi  destinati  alle  quote 
accantonate  e  vincolate  del  risultato  di  amministrazione  e, 
distintamente,  appositi  Fondi  finanziati  dalle  maggiori  entrate  di 
competenza dell'esercizio o dalle minori spese;

• contestualmente  iscrive  a  bilancio  di  previsione  2017-2019  l'avanzo 
vincolato al 31/12/2016 su tali Fondi;

DATO ATTO che con:

- dgr di variazione di bilancio n. 7317 del 7/11/2017 si è provveduto a prelevare 
dal capitolo 20.03.205.12751 “Fondo per l'utilizzo della quota vincolata e della 
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quota  accantonata  del  risultato  di  amministrazione  -  spesa  vincolata  in  
capitale” a favore del capitolo 20.03.205.2799 “Residui perenti di spese in conto 
capitale” la somma corrispondente alla comunicazione di economia n. 232 del 
22/10/2016;

-  con dgr di  variazione n.  7364 del  13/11/17 si  è provveduto a prelevare dal  
capitolo  20.03.205.12749  “Fondo  per  l'utilizzo  della  quota  vincolata  e  della  
quota  accantonata  del  risultato  di  amministrazione  -  spesa  autonoma  in  
capitale” e 20.03.205.12751 “Fondo per l'utilizzo della quota vincolata e della  
quota  accantonata  del  risultato  di  amministrazione  -  spesa  vincolata  in  
capitale” a favore dei capitoli rispettivamente  20.03.205.735   “Residui perenti di 
spese in conto capitale” e 20.03.205.2799 “Residui  perenti  di  spese in conto  
capitale  vincolate” le  somme  necessarie  a  liquidare  contributi,  su  impegni  
perenti, per investimenti in ambito sanitario;

PRESO ATTO che la Programmazione, Finanza e Controllo di Gestione, a seguito 
delle istruttorie da essa eseguita, provvederà a attivare:

- l’impegno di  ripresa sul Fondo perenti  autonomo al fine di  erogare a favore  
dell’ASST  Spedali  Civili  di  Brescia,  nell’ambito  del  ADPQ   03.03.99  -  III  atto  
integrativo, il saldo del contributo relativo alla ristrutturazione e riqualificazione 
del Presidio ospedaliero Spedali civili di Brescia, lotto A, pari a € 2.133.687,05 – 
capitolo 13.05.203.6432;

- l’impegno di  ripresa sul  Fondo perenti  autonomo al fine di  erogare a favore  
dell’ASST SS Paolo e Carlo, i SAL 4-5-6-7 relativi alla messa  a norma del Presidio 
ospedaliero dell’ASST, pari a € 352.135,40 – capitolo 13.05.203.6522;

- gli  impegni  di  ripresa sul  Fondo perenti  vincolato al  fine di  erogare a favore
dell’ASST  Bergamo  Ovest  e  dell’ASST  Valtellina  e  Alto  Lario,  nell’ambito  del
ADPQ  03.03.99  -  I  atto   integrativo,   il  saldo   del  contributo   relativo
rispettivamente all’adeguamento antincendio presso il Presidio ospedaliero di S. 
Giovanni Bianco e all’adeguamento antincendio padiglioni 1/2/3 del Presidio
ospedaliero di Sondalo – legge 67/88 - capitolo  13.05.203.5549;

– l’impegno di  ripresa sul  Fondo perenti  vincolato  al  fine di  erogare a favore
dell’ASST Melegnano e Martesana  il  saldo del contributo relativo a lavori  di
ristrutturazione  del  monoblocco  e  realizzazione  della  nuova  facciata  del
Presidio ospedaliero di Cassano d'Adda (azienda sanitaria locale di Milano 2),
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pari a € 154.481,96 – legge 412/91 - capitolo  13.07.203.3823;

PRESO  ATTO,  inoltre,  che  la  DG  Ambiente,  Energia  e  Sviluppo  sostenibile,  con 
Comunicazione di economia n. 232 del 22/10/2016, ha provveduto a cancellare 
una  quota  dell’impegno  18429/2002  per  un  importo  di  €  69.840,71  relativo  a 
residuo  passivo  su  Fondo  perenti  in  capitale  vincolato  ,  in  quanto  l'intervento 
denominato MI 29 'Intervento per la rimozione dei nitrati',  finanziato nell’ambito 
della assegnazioni statali del P.T.T.A. per il finanziamento di opere di collettamento, 
disinquinamento depurazione e potabilizzazione delle reti idriche – legge 305/89 – 
si è concluso con una minore spesa – capitolo 9.04.203.4403;

RITENUTO quindi necessario:

- al fine di far fronte all’adempimento delle obbligazioni giuridiche connesse ad
impegni per i quali è stata dichiarata la perenzione amministrativa, dotare gli
originari  capitoli  a valere sui  quali  furono assunti  gli  impegni  della sufficiente
disponibilità finanziaria di competenza e di cassa, mediante prelievo dai fondi
all’uopo  costituiti,  come  da  allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento;

- a fronte  di   comunicazione  di  economia, riallocare  la  somma  relativa  alla
cancellazione  di  impegno  corrispondente  a  residuo  passivo  perente  a  suo
tempo assunto sul capitolo a destinazione vincolata, come da allegato B, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

CONSIDERATO, altresì,  che  l’art.  1,  comma  468,  lett.  d)   della  legge  232/2016 
stabilisce che nel corso dell’esercizio, ai fini della verifica del rispetto del saldo di  
cui al comma 466, il prospetto dimostrativo del rispetto di tale saldo è allegato, tra 
le  altre,  alle  variazioni  necessarie  per  l’utilizzo  della  quota  accantonata  del 
risultato di amministrazione riguardante i residui perenti;

DATO ATTO, quindi, di dover allegare, a fronte  della  variazione per   l’utilizzo  della 
quota accantonata del   risultato  di  amministrazione, tale  prospetto  (allegato C, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento);

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2016, n.  36 "Bilancio di previsione 2017-
2019";

VISTA la legge regionale del 10 agosto 2017 n. 22 “Assestamento al bilancio 2017-
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2019 – 1° provvedimento di variazione con modifiche di leggi regionali”;

VISTA la dgr 7035 del 3/8/2017 “Approvazione integrazione alla d.g.r. n. x/6101 del 
29  dicembre  2016  Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di 
previsione 2017-2019 - Piano di alienazione e valorizzazione degli immobili regionali 
per l’anno 2017 – Aggiornamento programma pluriennale delle attività di  Arca 
s.p.a. – Prospetti  di raccordo enti dipendenti e società in house - Prospetti  per il 
consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti - a seguito 
della  l.c.r.  n.  162  del  01  agosto  2017  “Assestamento  al  bilancio  di  previsione 
finanziario  2017–2019-  I  provvedimento  di  variazione  con  modifiche  di  leggi 
regionali”;

VISTO il  decreto  del  Segretario  generale  n.  9829  del  4/8/2017  “Integrazione  al 
bilancio finanziario gestionale 2017-2019 a seguito dell’Assestamento al  bilancio 
2017-2019  –  I  provvedimento  di  variazione  con  modifiche  di  leggi  regionali, 
approvato con l.c.r. n.  162 del 01 agosto 2017”;

VISTI altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del   bilancio  regionale 
per l'esercizio finanziario 2017 e successivi; 

VERIFICATO da  parte  del  Dirigente  dell'Unità  Organizzativa  Programmazione  e 
Gestione Finanziaria la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione 
sia sotto il profilo tecnico che di legittimità;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

Ad unanimità  dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA 

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento,  le variazioni di cui agli allegati  A 
e  B  che  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

2) di allegare il prospetto dimostrativo del rispetto del saldo di cui all’art. 1 comma 
466 della legge di Stabilità 2017, così come previsto dal comma 468, lett. d del 
medesimo articolo  (allegato  C,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento);
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3) di trasmettere il presente provvedimento al collegio dei revisori dei conti ai sensi 
e  nei  termini  previsti  dall’art.  3,  comma  7  del  regolamento  di  attuazione 
del’articolo 2, comma 5, della lr 17 dicembre 2012  n. 18 (finanziaria 2013);

4) di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale ai sensi e nei 
termini stabiliti dall’ordinamento contabile regionale;

5) di  pubblicare  copia  del  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Lombardia.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Tipo risorsa 

Autonome/V

incolate

Capitolo Descrizione capitolo Tipo Spesa Competenza Cassa

A 20.01.205.735 RESIDUI PERENTI DI SPESE IN CONTO CAPITALE CAPITALE -2.485.822,45 0,00

v 20.01.205.2799
RESIDUI PERENTI DI SPESE IN CONTO CAPITALE 

VINCOLATE
CAPITALE -329.128,06 0,00

TOTALE -2.814.950,51 0,00

Tipo risorsa 

Autonome/V

incolate

Capitolo Descrizione capitolo Tipo Spesa Competenza Cassa

V 13.05.203.5549

CONTRIBUTI DELLO STATO PER INTERVENTI DI 

EDILIZIA SANITARIA INSERITI NELL'ACCORDO DI 

PROGRAMMA QUADRO FRA GOVERNO E REGIONE IN 

MATERIA DI SANITA'

CAPITALE 174.646,10                      174.646,10             

V 13.07.203.3823 

IMPIEGO DEL FINANZIAMENTO STATALE IN CONTO 

CAPITALE (MUTUO CON AZIENDE E ISTITUTI DI 

CREDITO) PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA E 

L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE SANITARIE IN 

SOSTITUZIONE DI QUELLE OBSOLETE 

CAPITALE 154.481,96                      154.481,96             

A 13.05.203.6432
SPESE PER INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE DEGLI 

OSPEDALI DI BRESCIA E NIGUARDA
CAPITALE 2.133.687,05                   2.133.687,05          

A 13.05.203.6522 

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE, 

AMMODERNAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DELLE 

AZIENDE SANITARIE

CAPITALE 352.135,40                      352.135,40             

TOTALE 2.814.950,51 2.814.950,51

A 20.01.110.736 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA CORRENTE -2.814.950,51

ALLEGATO A

CAPITOLI DA INTEGRARE PER LA COPERTURA DI RESIDUI PERENTI FINANZIATI CON RISORSE  AUTONOME  IN CAPITALE

FONDO PERENTI AUTONOMI CORRENTI E IN CAPITALE



Tipo risorsa 

Autonome/V

incolate

Capitolo Descrizione capitolo Tipo Spesa Competenza Cassa

V 20.01.205.2799
RESIDUI PERENTI DI SPESE IN CONTO CAPITALE 

VINCOLATE 
CAPITALE -69.840,71 0,00

TOTALE -69.840,71 0,00

Tipo risorsa 

Autonome/V

incolate

Capitolo Descrizione capitolo Tipo Spesa Competenza Cassa

V 9.04.203.4403 

INTERVENTI DI COLLETTAMENTO, DISINQUINAMENTO, 

DEPURAZIONE E POTABILIZZAZIONE DELLE RETI 

IDRICHE FINANZIATI CON LE RISORSE DERIVANTI 

DALLE REVOCHE DI PRECEDENTI PROGETTI DEL 

P.T.T.A. 

CAPITALE 69.840,71 0,00

TOTALE 69.840,71 0,00

ALLEGATO B

FONDO PERENTI VINCOLATO CORRENTE

CAPITOLI DA INTEGRARE PER LA COPERTURA DI RESIDUI PERENTI FINANZIATI CON RISORSE  VINCOLATE CAPITALE - ECONOMIA 

SU PERENTE 



COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

2017

COMPETENZA 

ANNO

2018

COMPETENZA 

ANNO

2019

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da 

entrate finali)
(+) 186.197.605,35          73.280.557,00            665.106,15                 

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da 

debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
(+) 1.114.346.188,81       394.175.622,96          28.318.223,09            

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da 

entrate finali)
(+) -                              -                              -                              

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 1.300.543.794,16       467.456.179,96          28.983.329,24            

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 21.096.956.930,08     20.131.162.339,00     20.161.850.017,00     

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 876.849.312,32          769.634.620,00          676.361.776,00          

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 1.154.194.808,16       1.063.813.441,00       1.042.804.286,00       

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 733.638.272,41          509.737.477,00          308.772.680,00          

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 451.477.701,00          331.093.556,00          292.887.351,00          

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  
(1) (+) 6.581.866,20              -                              -                              

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 23.564.092.257,91     21.761.143.127,65     21.616.127.190,15     

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 73.280.557,00            665.106,15                 -                              

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(2) (-) 32.497.751,00            27.242.341,00            9.431.121,00              

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 13.439.669,00            5.000.000,00              5.000.000,00              

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(3) (-) 934.511.746,09          169.712.461,00          251.108.185,00          

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-

H5)
(-) 22.656.923.648,82     21.559.853.431,80     21.350.587.884,15     

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 2.311.288.874,40       1.154.089.334,25       518.966.101,49          

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 

quota finanziata da entrate finali)
(+) 394.175.622,96          28.318.223,09            -                              

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 
(2) (-) 3.618.318,00              1.294.860,00              1.224.590,00              

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)
 (3) (-) 504.611.662,28          

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 2.197.234.517,08       1.181.112.697,34       517.741.511,49          

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 452.175.905,03          311.557.119,00          274.375.538,00          

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate 

finali)
(+) -                             -                              -                              

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 452.175.905,03          311.557.119,00          274.375.538,00          

(-) 46.581.866,20            -                              -                              

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 
(4) 267.326.747,20          220.374.364,82          368.954.505,60          

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

(*) Per il bilancio di previsione 2017 - 2019, "n" corrisponde a 2017, "n+1" corrisponde a 2018, e "n+2" corrisponde a 2019.
1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  

all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo 

gli spazi che si intende cedere..   

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di 

conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito 

dell'approvazione del rendiconto).

BILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

allegato al bilancio di previsione 2017/2019

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI
(1)

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo.


